Alcool 
I prodotti alcolici si dividono in due categorie: i fermentati E i distillati. Normalmente una bevanda distillata possiede una gradazione più alta di una fermentata. L’alcool viene assorbito dalle mucose dello stomaco, attraverso la digestione, e si stempera nel sangue, attraverso il quale raggiunge il cervello. In linea di massima gli effetti sopravvengono dopo poco tempo dall’ingestione (5-10 minuti).

Effetti
-senso di relax e di leggerezza fisica e mentale;
-aumento della confidenza e fiducia in se stessi;
-aumento della capacità comunicativa e di socializzazione;
-perdita progressiva delle inibizioni;
-facilità al riso e senso di allegria;
-allontanamento temporaneo dai propri problemi;
-diminuzione del senso di timore, ansia e paura. 
Effetti Negativi
-Sindromi gastro-intestinali (nausea, vertigini, vomito, etc…);
-Facilita l’insorgenza di comportamenti aggressivi e violenti;
-Incide progressivamente sulla capacità di coordinazione motoria e sulle capacità verbali;
-Provoca problemi di percezione sensoriale (visione doppia, alterazione del senso della distanza e della velocità e del senso di spazio e tempo), aumenta il senso di depressione e tristezza;
-Provoca la cancellazione temporanea (e in alcuni casi anche permanente) dei ricordi;
-L’ingestione di una forte quantità di alcool in poco tempo può provocare una vera e propria overdose, con conseguente coma etilico fino alla morte per arresto cardio-respiratorio;
-L’abuso di alcolici, a medio-lungo termine, ha una pesante ripercussione sull’organismo, in particolare sul fegato, sul cuore e sugli organi coinvolti nella digestione; questo può portare a patologie irreversibili e mortali (tumori, cirrosi, carcinoma epatico, etc…);
-L’uso prolungato nel tempo crea dipendenza fisica (alcoolismo).

Medicinali
L’alcol interferisce nel processo di assorbimento dei farmaci e altera la capacità di metabolizzazione del fegato; per questo motivo è assolutamente sconsigliata l’assunzione contemporanea di qualsiasi farmaco con alcolici. Le conseguenze possono anche condurre alla morte per avvelenamento, ad esempio il paracetamolo in dosi terapeutiche è un utile antidolorifico, ma a dosi elevate o in associazione con alcol può provocare insufficienza epatica acuta (EPATITE CHIMICA) con pericolo per la vita.

Overdose
L’alcool, così come altre sostanze, agisce deprimendo e rallentando le funzioni del Sistema Nervoso Centrale. Gli effetti di particolari sostanze (es. eroina e tutti gli Oppiacei, le Benzodiazepine, i Barbiturici, la Ketamina, il GHB e i tranquillanti in genere) si sommano: è quindi molto pericoloso assumerle insieme. Questo può portare ad un rallentamento delle funzioni vitali, che può anche condurre alla morte per arresto cardio-respiratorio. Assolutamente da evitare il mix di alcol con ecstasy, anfetamine, efedrina e metamfetamine: aumentando la temperatura, la disidratazione e la perdita di sali, vi è un maggiore rischio di collassi e svenimenti improvvisi.

La legge
Art. 186 del Codice della Strada: Guida sotto l’influenza di alcol
Si parla di stato di ebbrezza qualora dall’accertamento risulti che la concentrazione alcolemica supera 0,5 grammi per litro di sangue (g/l). 
Art. 688 Stato di Ubriachezza del Codice Penale
Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico, è colto in stato di manifesta ubriachezza è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 51,65 a 309,87 €. La pena è l’arresto da 3 a 6 mesi se il fatto è commesso da chi ha già riportato una condanna per delitto non colposo contro la vita o l’incolumità individuale. La pena è aumentata se l’ubriachezza è abituale.

